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Cineasta americano 

Il regista presenta a Roma il suo attesissimo film ,. 
sul mitico vampiro nato dalla penna di Bram Stoker 
«Il male non esiste, è l'amore che si confonde»-
E nel futuro un «Frankenstein» solo da produttóre 

« 

Dracula superstar. Il vampiro della Transilvania tor- , 
ria di moda grazie al film di Coppola che sta per 
uscire, interpretato da Gary Oldmàn, Winona Ryder , 
e Anthony Hopkins. 11 regista, volato a Roma, rac­
conta perché ha accettato di portare sullo schermo; 

il romanzo di Bram Stoker «Dracula è come un an- f 
gelo caduto». E intanto sta per uscire il terzo volu­
metto di Script/Leuto, dedicato al cineasta Usa. 

MICHILBANSILMI 

IH ROMA «Ogni uomo e fon­
damentalmente buono, capa- - ' 
ce di amare e di perdonare. '-"• 
Saddam •• Hussein incluso». '•'• 
Francis Ford Coppola, 53 anni '• 
e una ventina di film alle spai- ' 
le, e ottimista sul genere urna- '-
no E aggiunge: «L'amore è la 
(orza dell'universo, solo quan- jp 
do si perde o si confonde assu- • 
me l'aspetto del Male, lo vedo ? 
Dracula come una specie di '•'• 
Lucifero: un angelo caduto». • ••• 

Non ha certo bisogna di ft 
pubblicità Dracula di Bram Sto- • 
Aer, che sta per uscire da noi •'' 
onusto di gloria e di incassi: ' 
100 milioni di dollari solo sul 
territorio statunitense, il caso : 
culturale dell'anno, un feho- -
meno di costume che si arric- '• 
chisce ogni giorno di dettagli 
curiosi.'A Parigi un centro tra- '<-
sfusionale regala' una proiezio- '• 
ne gratis del film in cambio di '• 
una donazione di sangue: un • 
modo spiritoso per esorcizzare 
il terrore del vampiro e fare -.'• 
opera di bene. E sempre dalla 
Francia rimbalza la notizia che - • 
la principessa Alexandre Ca- ;v. 
radia Cretulescu Basarab, di- ' 
retta discendente di «Vlad l'im- •';•" 
palatore», ovvero Dracula, spa- ,-
ra a zero contro Coppola, «col- ' 
pevole» di aver diffamato 11 no- ;'. 
me di famiglia ambientando la 
storia del vampiro ai tempi del ; 
mitico antenato,'e quindi con- • 
tor»derklo.il personaggio.rein- . 

ventato da Bram Stoker nel 
1897 con il nobile rumeno che , 
nel 1459 sconfisse i turchi inva­
sori. Il regista, dimagrito e ve­
stito di nero, non ha ancora • 
letto i giornali, ma incassa di-
plomaticamente la strigliata ; 
della principessa. ,-.*..,, .,.... > 

Allora, Coppola, «1 lente col-
>'•"•' pevole di leu maetta? ,; 

No, ma capisco quella signora.' 
Non si può ridurre Dracula al • 
cliché del vampiro assetato di 
sangue. Fu un genio militare, il 
fondatore di Bucarest, un so­
vrano valoroso. È vero uccide­
va e impalava, ma non è che i 
turchi fossero più buoni con i 
cristiani. Oggi si parlerebbe, 
forse, di crimini contro l'uma­
nità. Ma allora era normale. E 
bisogna pensare che da bam­
bino Dracula fu ostaggio del 
Sultano, vide suo fratello mori­
re, fu testimone di atrocità Im- : 
pensabili. Credo che la vita del 
vero Dracula sia più interes­
sante della versione letteraria. 

: Ma allora perché mettere !• 
••••• nel tìtolo II nome, di Bram 

stolto? .; •«';':.• .-£;;*-..>;:: ' 
Perché è la prima volta che un 
film rispecchia fedelmente lo -
spirito vittoriano, cupo ed ero­
tico, del romanzo. Hollywood, . 
con tutti quei film, aveva dilui­
to e banalizzato la vicenda di 
Dracula. Poi è'arrivata la sce­
neggiatura molto bella di Ja­

mes Hart e ho detto si e mi 
piaceva l'idea di reinventare in 
chiave iperromanUca un clas- . 
sico materiale da film dell'or- • 
rore. ; •-. . ;.tóv ' , « > 
' Ma se avene «ditto lei la " 

'..;: acenegglatura, che «Dracu- ' 
. la» sarebbe venuto fuori? , 

Diverso. Magari la prima in-,:, 
quadratura sarebbe stata cosi: 
Bram Stoker che toma a casa ' 
sotto la pioggia, gli hanno ap- :. 
pena detto che è malato di sili- ' 
lide, e per esorcizzare la paura . 
della morte stende in una not-
le la storia di un vampiro. .. „v. 
• Ha una passione antica peri :: 
'• f vampiri? >••;%?•¥•••;•.;•'?#[<.•••'?"•..• 
No, non sono mai stato parti- ' 
colarmente interessato' all'ar- ''• 
gomcnto;.-Da .bambino, certo, t. 

ho visto i film <ÌU Dracula e mi 
sono spaventato, e più tardi ho 
letto il romanzo di Stoker. Se 
ho accettato di fame un film, è 
anche perché era una sfida di 
stile. Volevo che l'atmosfera si 
ispirasse all'arte dei pittori sim­
bolisti, Klimt e Rossetti, una 
sorta di presurrealismo impre­
gnato di assenzio* e di erotismo 
diffuso. La fine dell'Ottocento 
è. un periodo affascinante' la 
tecnologia fa passi da giganti, 

' nasce il cinema, visto ancora 
come una cosa da maghi. Tut­
to questo mi ha suggerito l'i­
dea di far finta di essere un 
pioniere del cinema che si 
confronta con il dolore di Dra­
cula come in preda a un'alluci­
nazione da Lsd. \:...i 

1 Che cos'è.pec lei-U vampIri-

TeatrO. A Roma «Trompe roeil», regia di Cagnoni 

L'inganno della cocaina 
quattro giovani in polvere 

LucaZingaretti, RoccoPapaleo, Fabio Camllli e Laura Martelli In «Trompe l'oeil» 

Mentre trionfano gli anniversari, c'è anche un teatro 
che riesce a parlare con il linguaggio della scena 
della tossicodipendenza da cocaina. Trompe l'oeil 
è in scena all'Argot di Roma, prodotto da Massimo 
Chini e Massimo Belli, interpretato con grande bra­
vura da un affiatato quartetto di attori. «È un feno­
meno diffusissimo tra te persone normali di cui non 
si parla mai», spiega il regista Federico Cagnoni. 

STIFANIA CHINZARI 

• I ROMA. Potremo anche 
sbagliare, ma nella piccola sa­
la dell'Argot, nel cuore trastc- ";' 
verino di Roma, ha appena de- • 
buttato il Volevamo essere gli , 
itfdel '93. Per carità, nessun , 
confronto con la commedia di > 
Umberto Marino che da tre sta- . ' 
gioni sta girando con successo • • 
in tutta Italia. Qui non si parla . •" 
né di Pantere universitarie, né '"; 
di revival musicali al sapore di ;• 
nostalgia.1 quattro interpreti di <.,] 
Trompe l'oeil.paù. hanno tutti • 
i numeri per diventare merita- . • 
tamentee presto il pokerd'assi '• 
di t-na stagione teatrale pallida 
pallida, impaurita dalla crisi fi- • 
nanziaria e paralizzata dall'e-
tema paura del rischio. •.*-

Sonò Fabio Camilli. Laura 
Martelli, Rocco Papalco e Luca • 
Zingaretti. Strade •«• diverse ' 
(l'Accademia, la Bottega di '•. 
Gassman, la tv. il cinema indi- -] 
pendente e i teatri stabili), ' 
un'amicizia a prova di compe- ' 
tizione e un obiettivo condivi- ,-
so all'unanimità: non barare -; 
con. loro stessi, non acconten- „ 
tarsi delle soluzioni più scmpli-
ci, riuscire a portare in teatro la '" 
quotidianità senza trascurare 

la fiction Cannili e Martelli, in­
sieme a Federico Cagnoni, che 
firma la regia, hanno scritto il 
testo: linguaggio quotidiano, 
senza lirismi, quasi povero. Per 
lasciare spazio ai movimenti e 
al disegno della regia; per la­
sciarsi ispessire dalla corporei­
tà degli attori, ben assortita e 
accuratamente valorizzata in 
scena; per non indebolire la 
forza del tema. Perché Trompe 
l'oeil parìa, di cocaina, di quat­
tro persone di oggi che lenta­
mente, senza volerlo fino in 
fondo, diventano -, tossicodi­
pendenti. • • •••<-•• "•' 

•Ognuno di noi ha cono­
sciuto gente, amici a volte, che 
prendevano la coca», racconta 
Federico Cagnoni. «Abbiamo 
messo insieme le nostre espe­
rienze, il ricordo di una perso­
na morta e la sensazione diffu­
sa di una droga che striscia, 
molto più diffusa tra le persone 
normali di quanto si pensi, e di 
cui non si parla mai». Scampati 
alla trappola del moralismo fa­
cile o delle soluzioni emotiva­
mente accattivanti, Cagnoni-
Camilli-Martelli hanno inven­
tato una storia che ha il pregio 

del suo stesso titolo: l'inganno 
della vista, l'abbaglio nei con­
fronti di una realtà che pare 

1 ' ma non è mai, il tentativo di 
' scrollare chi guarda dalla fissi­

tà e dall'inaridimento, in uno 
'•' spettacolo che non si concede 
: sbavature, ma sa quali sono, le 
- regole del teatro, alla larga dal­
le lezioncine. ~--r. ; ••••;;.-• ... ••*-;:• 

L'inabissarsi di - Claudio, 
Bianca e Nico avviene in pic­
colo appartamento in centro, 
dove Claudio e Bianca si sono 
appena trasferiti. Sono impa­
zienti e impauriti, lui è geloso 

. del lavoro di Bianca e vorrebbe 
subito un figlio, lei è una gior­
nalista in carriera, prende la 

'.pillola di nascosto, 6 piena di 
: temperamento ma fragile. Ni-
: co, vecchio amico, omoses-
' suale frustrato e scanzonato, 
s disegna trompe l'oeil senza 
• farci una lira, ed è il loro ospite 

più frequente. Giampiero inve­
ce lo incontrano sulle scale, 

' abita al piano di sopra. Agente 
.- di borsa, con l'immancabile 
',' telefonino, da piccolo era di 
- quelli che si lasciano volentieri 
-in panchina, per paura degli 
. scatti maneschi di chi non sa 
••5 essere dialettico e diplomati-

• co. £ lui che li inizia alla coca. 
La prima sera per provare, poi 

1; rifornendoli ogni volta clic ce 
' n'è bisogno. Ossia sempre più 
: spesso, tino all'inevitabile resa 
• dei conti. Ed è sguardo di Bian-
; ca, consapevole e spersa, a si-
, gillare in un epilogo sospeso e 
' accorato • l'escalation partila 
' dai toni lievi e sottilmente co-
>v mici dell'avvio: lo sguardo di 

una donna che vuole tornare a 
leggere le sillabe della sua vita. 

«tno,oggl? .•,;•• 
È il succhiare via il potere a 
qualcuno. Voi, in Italia, siete 
degli esperti: avevo aperto un 
piccolo conto in banca a Ro-
ma e me lo sono ritrovato de- . 
curtatodel 15*. ,_.-. . , -; --

Tatto II film è attraversato -
da una forte vena erotica,. 
quasi una variazione sul te- • 
ma della «Bella e la Bestia». ; 
Ha avuto problemi con la : 
censura? ..;,;,.,.•...,,-.•. •-

No II sangue, naturalmente, è , 
una metafora della passione 
sessuale, ma era impossibile • 
non mostrarlo, trattandosi di : 
vampiri. Solo una piccola au­
tocensura. - Originariamente " 
nella scena in cui le due ragaz­
ze. Mina e Lucy, sfogliano in-. 

Coppola 
con Gary 
Oldman 
vampiro 
durante 
le riprese 
In alto, 
il fumetto 
di «Dracula» 
disegnato 
da Mike 
Mignola 
e pubblicato 
da «I libri 
di Hyperton» 

curiosile quel Kamasutra giap­
ponese si vedevano delle «po­
sizioni» più audaci. Ho capito 
che era meglio cambiarle, ma 

ì le mie erano migliori. -
' Quanti «Dracula» ha rivisto 
" prima di mettere mano al 

SUO? ;•;•-•..-. /"•' '-* •••;, 

. Solo uno, il più bello e inarriva­
bile: il Nosferotu di Mumau. 

È rimasto sorpreso del sue-
", cesso del suo «Dracula»? 
; No, sennò non lo avrei fatto. In 
questi ultimi dieci anni ho avu­
to dei grossi problemi finanzia­
ri con la Zoetrope (la casa di 
produzione fondata da COD-
pola, ndr.y. dovevo restituire 

'alle banche un sacco di soldi, 
. e quindi avevo bisogno di gira­
re film di successo Con Dracu­

la ho finito di pagare. Non mi 
sono mai preso quattro setti­
mane di ferie di seguito: ades­
so ho deciso di prendermi un 
anno sabbatico, non ho pro­
getti che mi riguardano, farò il 
produttore, leggerò e vedrò 
vecchi film, mi godrò la vita, 
che 6cosi bella, ^^^i^,.^^ 

E quel «Frankenstein» an­
nunciato? ••.«.'.. - !. . *:.-. 

Lo dirigerà Kenneth Branagh 
per contro della Zoetrope, che 
come Dracula non muore mai. 

Pace fatta con Hollywood? '.' 
Ma io sono Tiglio di quel cine­
ma. Le majorsdi Hollywood ce 
l'avevano con me perché li sfi­
davo col mio Studio. Adesso 
mi hanno riaccolto in famiglia. 
Peccato che non fecero lo stes­
so con Orson Welles: chissà 
quanti capolavori avremmo 
ancora visto. -—. - -

Le piace Clinton? , , 

Non lo conosco personalmen­
te, ma ha un cuore generoso 
ed é giovane, il che non guasta 
in un mondo politico decrepi­
to. ..,.., ..,^vv -j, --,;i^... y, -' ... 

I suol film migliori? '• •>' 
Posso citare i tre che amo di 
più, forse perché li ho scritti io: 
Non torno a casa stasera. La 
conversazione, Rusly il selvag­
gio . v 

È vero che le major*, ogni 
volta che l'Ingaggiano, le 
chiedono: «Francis, per una 
volta fai un film normale»7 

£ vero, e ogni volta io l'ingan­
no, e gli rubo il film sotto gli oc-

• chi 
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Nuovo disco, nuove sonorità . 

E Branduardi 
fa Tamericano 

ALBASOLARO 

^ ROMA. «Certo e un disco 
che può spiazzare». Sorride \ 
Angelo Branduardi. sotto il ca­
sco brizzolato dei suoi ricci: 
«Ma sono io il primo ad esser- -• 
ne spiazzato». Cos'è successo? ', 
È successo che Angelo Bran­
duardi ha scoperto l'America: • 
quella del southern rock, del •-, 
blues, della mitica West Coast, ','• 
e soprattutto del cajun, della •• 
musica calda e allegra della '.. 
Louisiana. Un incontro fulmi­
nante, luminoso. Si può fare, il ; 

nuovo album, .v- •v i . - ' . / i . 
ne è impre­
gnato, e può 
lasciare pia­
cevolmente 
sorpreso chi 
continua . a 
pensare •-•'•-' a 
Branduardi 
come all'eter­
no menestrel­
lo folk. «In 
questo disco 
invece c'è an­
che , Fisicità», 
spiega seduto 
a un tavolino 
dell'antico 
Caffè Greco, 
«c'è sudore, è 
più suonato, 
insomma, 
forse è più si­
mile al modo 
di id* suonare 
che -- avevo 
quando . ho 
cominciato». ;~ Determinante •• 
l'apporto al disco di . due 
straordinari musicisti america­
ni: il buon Zachary Richard, : 
una delle fisarmoniche più 
quotate sulla nuova scena co- : 
jun d: New Orleans, e Jorma 
Kaukbnen, l'ex chitarrista dei ••" 
JeffersonAirplane. e; • .. 
>•• Per incidere con • Richard 
una canzone, lo brucio, che il " 
fisarmonicista ha inserito ne l ; 
suo album Snalte bile love, ? 
Branduardi si è recato l'anno : 
scorso a Los Angeles. Qui, suo- ; 

riandò in sala con Zachary Ri- • 
chard e i suoi musicisti, ha de- ; 
ciso di cambiare rotta: «lo che . 
suonavo sempre per sottrazio- ; 
ne, cercando di togliere, lima­
re, quanto più possibile, mi so­
no ritrovato con questi musici­

sti che non avevano un bei nul­
la da togliere, da scavare. La 
parola d'ordine era «zvy: suo­
nare cosi come viene, con 
tranquillità». È finita che tra Ri­
chard e Branduardi è nato un 
feeling tale che si sono ritrovati • 
a suonare insieme sul palco di 
Pistoia Blues la scorsa estate, e ', 
Richard ha in seguito ricam- -
biato il' favore registrando la ; 
sua fisarmonica per Forte, una ' 
bella e vigorosa ballata che il , 
cantautore italiano ha inserito ' 

... •".!.'.: •/, '. tra .'ile 'dieci " 
canzoni del 
nuovo album. 

Jorma Kau-
konen invece 

. non si è limi- -
tato a fare l'o­
spite di lusso ' 
ma ha preso ; 
parte a tutta 
la . progetta­
zione e lavo- ' 
razione del '. 
disco, affasci- . 
nato dalla 
«spiritualità» ; 
della musica 
di Branduar­
di. Come la 
struggente 
malinconia "• 
bluesy di Devi 
trattarla bene, 
dove Kaùko-
nen si esibì-

< sce in un dol-
;.:.;.•: . . • .cissimo asso-

Io elettrico, o come nella lirici- ; 
tà epica di Indiani, una lenta 
ballata («La mia preferita», di­
ce Branduardi) che non nomi­
na apertamente gli indiani ma 
ne evoca il mondo e la natura. •• 

Nel disco non ci sono solo 
Richard e Kaukoncn, ma an­
che un gruppo scelto di ottimi '. 
musicisti italiani, dal tastierista 
Vince Tempera al grande Ella- ' 
de Bandirli alla batteria, fino 
alla chitarra e al dobro di Mas­
simo Luca. Con loro Branduar­
di progetta un concerto «molto 
chìtarristico, con plettri, dobro. ' 
bouzouki, Jorma ha già dato la 
sua disponibilità a partecipa­
re». Il tour europeo non partirà : 
prima del prossimo autunno, 
ma e è qualche conceruxtalia-
•noln previsione- per aprile 
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-.' E se vuoi saperne dì più chiamo il nostro numero verde. 

// o r i l i n e"a 

Zanussi, quanto costa la 
coderteminazione 

Contrattazione: quella che c'è e . 
quella che non c'è più 

Operai all'Est 

Raccontare la fabbrica.., ; 
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